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Bpm: sindacati domani in Banca d'Italia 
 

Milano, 21 set. (Adnkronos) - Incontro domani in Banca d'Italia fra il vice direttore generale di Via Nazionale, Anna Maria 

Tarantola, e i segretari generali dei sindacati di Bpm. A mezzogiorno, apprende l'Adnkronos da fonti sindacali, Lando Sileoni per 

la Fabi, Giuseppe Gallo della Fiba Cisl, Agostino Megale della Fisac Cgil e Massimo Masi della Uilca andranno a esporre la 

posizione dei sindacati sul passaggio della Banca Popolare di Milano al sistema di governance duale e a chiedere indicazioni sul 

dossier da parte della Banca d'Italia. 
Sul tavolo anche l'aumento di capitale che la banca varera' il 27 settembre e l'ingresso di nuovi soci nel capitale, dopo che nelle 

ultime settimane e' circolata l'ipotesi di un ingresso nel capitale di Bpm della Sator di Matteo Arpe. 

(Adnkronos) - Secondo l'ultima versione, nel consiglio di sorveglianza, che avra' il compito di nominare i cinque membri del 

consiglio di gestione, 11 consiglieri su 17 verranno scelti dalla lista che in assemblea avra' avuto la maggioranza dei voti. Un 

aspetto 'migliorativo' per l'Associazione Amici rispetto alla situazione attuale, con 10 consiglieri su 18 che provengono dalla lista 

degli Amici. 

Il consiglio di sorveglianza dovrebbe poi nominare i componenti dei comitati nomine, con 5 posti, e remunerazioni, 3 membri, la 

cui maggioranza dovrebbe essere formata da consiglieri indipendenti. Punti poco graditi dai rappresentanti in cda dei soci 

pensionati e degli azionisti non dipendenti dell'istituto di Piazza Meda e che potrebbero anche incorrere nei rilievi della Banca 

d'Italia. 

Domani a mezzogiorno intanto i segretari generali dei sindacati di Bpm vedranno il vice direttore generale di Via Nazionale, Anna 

Maria Tarantola. Un'occasione, dopo l'incontro dello scorso giungo a seguito dell'ispezione in Bpm, per esporre la posizione dei 

sindacati sul passaggio della Banca Popolare di Milano al sistema di governance duale e per chiedere indicazioni sul dossier. 
Lando Sileoni per la Fabi, Giuseppe Gallo della Fiba Cisl, Agostino Megale della Fisac Cgil e Massimo Masi della Uilca 

affronteranno inoltre il tema dell'aumento di capitale e l'ingresso di nuovi soci nel capitale, dopo che nelle ultime settimane e' 

circolata l'ipotesi di un ingresso nel capitale di Bpm della Sator di Matteo Arpe 

 



 

BPM: DOMANI SINDACATI IN BANKITALIA 
             
            (ANSA) ‐ MILANO, 21 SET ‐ Domani i segretari generali dei 
sindacati della Bpm saranno in Bankitalia. L'appuntamento, che 
fa seguito a quello dello scorso giugno, è previsto a metà 
giornata e dovrebbe essere con il vice direttore generale di Via 
Nazionale, Anna Maria Tarantola, che da tempo sta monitorando 
l'istituto di Piazza Meda. 
   Dall'altra parte del tavolo sono attesi, quindi, Lando Maria 
Sileoni (Fabi), Giuseppe Gallo (Fiba Cisl), Agostino Megale 
(Fisac Cgil) e Massimo Masi (Uilca). Al centro dell'incontro la 
riforma dualistica della governance della banca e, in 
particolare, la posizione degli Amici della Bipiemme, 
l'associazione sindacale che esprime la maggioranza del Cda 
della banca. 
   Non si esclude che i sindacati possano chiedere indicazioni 
alla Vigilanza sull'eventuale necessità di un 'cavaliere 
bianco' per la Bpm, dopo che per molto tempo è circolato il 
nome di Matteo Arpe come potenziale investitore.(ANSA). 
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>>>ANSA/ BPM: CDA BOCCIA PIANO MINORANZE,SINDACATI IN BANKITALIA  
DOMANI INCONTRO CON TARANTOLA, MARTEDI' OK A DUALE E AUMENTO  
MILANO  
(ANSA) ‐ MILANO, 21 SET ‐ La maggioranza del Cda guidata da Massimo Ponzellini boccia il pacchetto di modifiche 
statutarie proposto dalle minoranze e si dà appuntamento a martedì prossimo per varare il piano di rilancio, 
auspicato da Bankitalia, che passa per un maxi‐aumento di capitale e una riforma della governance su base 
dualistica. Il tutto mentre domani i vertici delle quattro sigle sindacali della banca (Fabi, Fiba, Fisac e Uilca) si 
recheranno in Bankitalia per incontrare il vice direttore generale Anna Maria Tarantola. Insomma, come da 
previsioni, il consiglio odierno ha respinto al mittente le proposte avanzate dai sei consiglieri in quota ai soci non 
dipendenti e pensionati e ha rimandato tutto a martedì prossimo per varare il progetto della maggioranza. Ma che 
andasse così lo si era capito già in mattinata quando Ponzellini, entrando all'Abi, aveva rimandato il tutto alla 
prossima riunione del Cda. In quell'occasione, quindi, si approverà il progetto d'introdurre un consiglio di 
sorveglianza (a 17 componenti) e uno di gestione (a 5) e si fisserà l'ammontare dell'aumento che, dopo il recente 
placet di Bankitalia, è stato ridotto da 1,2 miliardi a 900 milioni di euro, grazie anche al pressing del consorzio di 
garanzia capitanato da Mediobanca. Quanto alle tempistiche dell'operazione, l'istituto resta in attesa dell'ok 
Consob che dovrebbe arrivare a metà ottobre. Sul tema si è soffermato anche il direttore generale Enzo Chiesa che 
si è detto convinto che l'aumento registrerà il tutto esaurito. "Lo saprete martedì. Confermo comunque che sono 
convinto che non ci sarà inoptato, se l'aumento sarà contestuale al varo della nuova governance". Sempre Chiesa 
ha poi ribadito che non ci sono mai stati contatti con Matteo Arpe, come invece circolato nell'ultimo mese. E 
proprio su questo tema, domani, i sindacati potrebbero chiedere aggiornamenti alla Banca d'Italia per capire se 
effettivamente la Bpm ha bisogno di un 'cavaliere bianco'. Intorno, al tavolo della Tarantola ci saranno, come lo 
scorso giugno, i segretari generali Lando Maria Sileoni (Fabi), Giuseppe Gallo (Fiba Cisl), Agostino Megale (Fisac Cgil) 
e Massimo Masi (Uilca). Tra i temi da discutere, la riforma duale e, in particolare, il peso nella futura governace 
degli Amici della Bipiemme, l'associazione sindacale che finora ha espresso la lista di maggioranza del Cda della 
banca.(ANSA).  
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BPM: SINDACATI, DISPONIBILI A CORREGGERE
GOVERNANCE. BENE NUOVI SOCI  
  
(ASCA) - Roma, 22 set - Le Segreterie Generali di Fabi , Fiba Cisl, 
Fisac Cgli e Uilca hanno in data odierna comunicato alla Banca
d'Italia il loro comune impegno affinche' vengano prontamente
superate le criticita' rilevate dalla recente ispezione della Banca
Popolare di Milano. Lo comunica una nota congiunta delle 
organizzazioni sindacali. 

 
''Le Segreterie Generali ritengono che l'attuale fase di difficolta' della
Banca, segnalata dall'Istituto di Vigilanza e confermata dal mercato,
sia anche riconducibile ad una non corretta governance. Nel
confermare il modello cooperativo e la rappresentanza dei lavoratori,
sulla base delle vigenti regole di democrazia economica, ritengono
che l'evoluzione della governance al modello duale, in una versione 
piu' rigorosa ed equilibrata di quella attualmente ipotizzata, possa
rappresentare un valido impulso al progetto di rilancio della Banca
Popolare di Milano e di salvaguardia del suo patrimonio storico di
partecipazione democratica, coesione sociale, capacita' competitiva 
Le Segreterie Generali auspicano, anche in considerazione delle
importanti e ravvicinate scadenze di questo processo, che vengano
senza ulteriori indugi formulate agli organi sociali della Banca,
proposte chiare, responsabili ed all'altezza della situazione, 
profondendo ogni possibile sforzo per creare unita' di consensi
all'interno degli organi istituzionalmente deputati ed evitando continue
dichiarazioni o fughe di notizie che minano la credibilita' dell'intero
processo. 
 
Le Segreterie Generali vedono con favore l'ingresso nella compagine
sociale della Banca di investitori istituzionali che, aderendo al suo
modello cooperativo, possano apportare rilevanti risorse finanziarie ,
oggi necessarie per continuare a presidiare la vocazione di leva di 
sviluppo delle economie di riferimento e le prospettive occupazionali
e professionali delle lavoratrici e dei lavoratori , insieme e soprattutto
ad esperienza ed eccellenza manageriale per il rilancio operativo 
della banca''. com/men  
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Bpm conferma il sistema duale, domani sindacati 
in Bankitalia 
Di Annalisa Vilardo – Milano Finanza  

Il consiglio di amministrazione della Banca Popolare 
di Milano ha respinto oggi le proposte di riforma della 
governance avanzate dalla minoranza, che non 
prevedevano l'introduzione del sistema duale. Il cda 
ha confermato che si riunirà martedì prossimo per 
approvare una modifica di statuto al fine di adottare il 
sistema dualistico, come già anticipato nel 
pomeriggio dal direttore generale della Popolare di 
Milano, Enzo Chiesa, e dal presidente, Massimo 
Ponzelllini. 
 
"Dopo un attento esame" il cda ha respinto a 

maggioranza tali proposte, "anche alla luce del fatto che nella prossima riunione, convocata per il 
27 settembre, il consiglio sarà chiamato a deliberare, tra l'altro, sull'approvazione della modifica 
di statuto in tema di corporate governance, al fine di adottare il sistema dualistico, sulla 
definizione dell'importo dell'aumento di capitale deliberato dall'assemblea dei soci del 25 giugno 
scorso, nonché sulla fusione per incorporazione della Cassa di risparmio di Alessandria nella 
Banca di Legnano", si legge nella nota della Popolare di Milano. 
 
Prima del cda Chiesa non si era voluto sbilanciare sull'ipotesi che si vada verso una 
ricapitalizzazione dell'istituto da 900 milioni di euro: "La cifra si saprà martedì", ha sottolineato, 
"confermo che sono convinto che non ci sarà inoptato se l'aumento sarà contestuale al varo della 
nuova governante". Durante l'assemblea dei soci dello scorso giugno, al termine dei lavori, il 
direttore generale di Bpm aveva già detto che per l'aumento di capitale dell'istituto milanese non 
si attendeva alcun inoptato. Ipotesi quindi confermata anche all'indomani del crollo dei mercati 
finanziari avvenuto nel frattempo. 
 
Domani i segretari generali dei sindacati di Bpm saranno in Bankitalia. L'appuntamento, che fa 
seguito a quello dello scorso giugno, è previsto a metà giornata e dovrebbe essere con il vice 
direttore generale di Via Nazionale, Anna Maria Tarantola, che da tempo sta monitorando 
l'istituto di Piazza Meda. Dall'altra parte del tavolo sono attesi Lando Maria Sileoni (Fabi), 
Giuseppe Gallo (Fiba Cisl), Agostino Megale (Fisac Cgil) e Massimo Masi (Uilca). Al centro 
dell'incontro la riforma dualistica della governance della banca e, in particolare, la posizione degli 
Amici della Bipiemme, l'associazione sindacale che esprime la maggioranza del cda della banca. 
 
Non si esclude che i sindacati possano chiedere indicazioni alla Vigilanza sull'eventuale 
necessità di un "cavaliere bianco" per la Bpm, dopo che per molto tempo è circolato il nome di 
Matteo Arpe come potenziale investitore 

 

 



 

Bpm: domani sindacati nazionali in 
Bankitalia per dossier governance  

(Radiocor) Masi: auspico consigli piu' ampi, chiederemo lumi su Arpe  
 
Milano, 21 set - Domani a mezzogiorno i segretari generali dei principali 
sindacati del credito incontreranno il vice direttore generale della Banca 
d'Italia, Anna Maria Tarantola, per discutere del dossier Bpm. "Dopo il 
lavoro fatto in questi mesi insieme all'Associazione Amici per arrivare a 
un'ipotesi di governance duale - spiega a Radiocor il segretario 
generale della Uilca, Massimo Masi - ora riteniamo di dover 
affrontare alcuni aspetti. In particolare - prosegue - noi vorremmo poter 
lavorare sulla bozza di statuto presentata dal presidente Massimo 
Ponzellini, auspichiamo che i futuri consigli di sorveglianza e gestione 
possano essere piu' ampie e le deleghe meno concentrate e distribuite su 
piu' soggetti". Allo stesso tempo, spiega ancora Masi, i sindacati 
intendono "chiedere informazioni sulla posizione di Bankitalia sulle 
ipotesi di ingresso di nuovi azionisti nel capitale di Bpm", a partire dalle 
voci che riguardano Matteo Arpe. Masi ribadisce in ogni caso che "in 
questi mesi abbiamo avuto una collaborazione davvero positiva con la 
Banca d'Italia". Oltre a Masi, al vertice parteciperanno i numeri uno di 
Fabi (Lando Maria Sileoni), Fisac (Agostino Megale) e Fiba (Giuseppe 
Gallo). Ppa- 21-09-11 19:50:53 (0416) 5 
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